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Delle M atrici.

I
342 ) Per volgar modo di parlare diciamo M«.-= 

f i  triti alle Chiese Battesim ali, alle quali per consue-
■ tudine alcune altre debbono ricorrere in certi gior­

ni dell’ anno. D ico in certi g io rn i, però che sap­
piamo v. gr. che S. Cassiano due volte all’ anno dove­
va portarsi a S. S ilvestro , la qual cosa dee pen­
sarsi delle altre respettivamente ancora. Sono poi 
le Battesimali oggidì I S. Pietro di Castello . II 
5 . M arco . I l i  S. S ilvestro . IV  S. M aria Formo­
sa . V  S. Maria G iubanico. Q uai Chiese a cadau­
na di queste debbano convenire, può vedersi nei 
Corner X V I I I , 184.

. 343)  Da qual origine prenda principio questa 
sudditanza , ci è onninamente ignoto . Anzi lo fu 
ancora in pffù rimoti secoli . N el Calendario del 
1589,  diconsi Baptismales, benché oggidì altro non 
pdasi che il Vocabolo di M a tric i, e conseguente­
mente di F ilia li. Sonovi delle Chiese di più anti- 

E c a  D ita  nella loro fondazione in V en ezia , che puf 
■tuttavia non mal furono M atrici} e alcune Suddite 

hanno più nobil carattere di quella alla quale ri­
corrono . Non può dunque quindi ripetersi la ra-, 
gione di Matrice e di F iliale.

344) Consta dal L u p i, Van Espen e altri C a­
nonisti » che come da principo quasi i soli V e -

■ scovi battezzavano solennemente, così un soloB at- 
 ̂ tisterio eravi nella C attedrale, e d’ ordinario in una 

Cappella annessa , c dedicata a S. Gio: Battista ,
E  quan-

C a p o  VI,  157


